
GREST 2010 
10 giugno – 6 luglio 2010 

Oratori S. Pietro e Cristo Re      
 

Ciao! 
Come promesso, ti raggiungo con queste poche righe per condivide con te  e con i ragazzi che ci hanno 

aiutato nelle scorse settimane, un pensiero di sintesi sul Grest 2010.  

La prima parola – e non poteva non essere così – è un “grazie” sincero per il tuo impegno. Tu saprai 

che cosa hai dato in gratuità di presenza, affetto e impegno non solo all’organizzazione, ma soprattutto allo 

stile educativo del nostro Grest: di quanto abbiamo fatto con sincerità e spirito di servizio, ci ringraziamo.  

La seconda parola è in realtà una domanda: vorrei chiederti di ripensare a quei giorni ed in modo 

particolare alle motivazioni che ci hanno fatto aderire all’iniziativa: ci siamo divertiti ed impegnati, spesso 

stancati, qualche volta abbiamo ingoiato qualche sorpresa negativa, qualche delusione e incomprensione… Ma 

perché avremo fatto tutto quel “cinema”? Ciascuno ha dentro di sé una gamma bella e personale di risposte; 

credo di non forzare se riassumo una motivazione recuperando una proposta che facevamo negli incontri di 

preparazione, ancora alla fine di maggio: siamo stati e siamo “fratelli maggiori” di tanti ragazzi e 

bambini, magari lontanissimi da noi come origine, cultura, educazione… ma ci ha riavvicinati la comune 

umanità e un  terreno, quello di un pezzo di città in cui abitiamo. Proviamo a ripensarci… perché fa bene far 

tesoro delle esperienze che ci hanno coinvolti! 

E poi c’era il “Sotto-Sopra”… con i canti, i balli, ma soprattutto con l’idea di qualcosa di più grande che rende 

le cose semplici e umili le più preziose.  

Sotto la pagoda o nelle revisioni, a margine di qualche litigata o nelle pause di riflessione… l’invito 

evangelico a vedere bene le cose, uscire dall’aggressività di chi falsamente contesta e sputa su tutto… 

l’invito evangelico a ricordarci che siamo preziosi per Dio e che la nostra vita è uno strumento bello e 

originale per scrivere messaggi buoni… ci è stato rivolto. Una comunità ci ha “incaricati”, prendendoci a 

cuore e avendo fiducia e stima di noi… Una comunità ci ha guardati con gli occhi di chi spera… e noi ci siamo 

ritrovati per “animare”. C’era la nostra “anima”? C’era il nostro “cuore”? Credo di sì, a volte intontito dal 

caldo, a volte un po’ distratto… Ti auguro di sentire ancora quell’ invito che allarga la vita oltre le cose, i 

soldi e le preoccupazioni del fine settimana…  

Su tante cose possiamo e dobbiamo crescere, migliorare: organizzarci con più precisione, fare 

attenzione a chi ha più bisogno, non deludere né prendere certe cose sotto silenzio o gamba… anche nel 

maxi-gruppo non sono mancate incomprensioni, qualche tradimento e diverse velocità… ma avremo tempo, ad 

un altro grest o in altre occasioni per non arrenderci! L’Oratorio, nella sua indole più vera e 

contrariamente alle fandonie che si sentono in giro, è un luogo di speranza per tutti, anche per 

l’ultimo e in più incapace: cosa rara quando attorno si vedono solo giudizi e cattiverie ignoranti…  

Spero che queste poche frasi siano state utili e vere anche per te. Per me è stato davvero bello 

costruire giorno per giorno quasi un mese di servizio.  

 

Grazie, di tutto cuore! Buona continuazione di estate!!!!! 

 

 

 

Prima di concludere, gli immancabili (ma spero veloci) avvisi… 

- in Oratorio sarà disponibile un cd con le foto del Grest e il filmato della serata finale.. bello! 

- Domenica 29 agosto, dopo Messa, ci vediamo per organizzare il prescuola che partirà dall’1 

settembre dalle 9 alle 12: un segnale bello per chi è in difficoltà. Ci sei? Fammi sapere! 

- Sempre in quei giorni, dall’1 al 12, chiedo la disponibilità per alcuni turni di servizio alle Cucine 

benefiche della Casa dell’Accoglienza (dalle 10.30 alle 12): un segno e un’esperienza di servizio! 

- Domenica 19 settembre, alle 19.30 ricompatteremo il groppone per rivederci e guardare al 

prossimo anno… con una cena condivisa. Non mancare! 

  


